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Ii compagno Coza . (Corso, Lovefo 46,
Milano) comuniea; che jatiualmenie: sone,
esaurite le madaghe in ‘brenze’ ed _"it:.@r-“_

gento dél' pfimo conio.

Ora ‘i §ta rionovandd il confo, miglio=

Uedaglia 1" Maggio- 1895

rato. e, perfezionato, @ yerso.la fine di set-
tembre  una’nuova fornitura sard pronta
per potérsoddisfare le richisste ohe dtri-!
vano sempre numerpse da ogni parte.

;

1 st o W0 ol |

I nostri compagni saranno rimasti doloro-
sti giornali borghesi, annunciante il proposito

scioglimento' dei' ‘circoli’ elettorali w‘pinusti. -
Tale misura applicatd in due ¢ircoli eletto-

gano di persecuzioni contro di nni; mentre |
_un sordo brontolio nelle torbide 'sfere ’della
polizia italidna fa presentire prossimo lo"
* secoppio della nuova procella.. |

E 'bene dangue premunivei dai 'danmi che
| uné simile burrasca pud arrecare al mostro.
partito. e percid dobbiamo fare appello ancora
al sangue freddo ed alllamore costante e te-
nace dei nostri compagni per/l'ideale di gin-
stizia ¢he brilla sulla nostra bandiera e verso
il quale noi dohbiamo spingere a qualingue
costo- la. iriste e travagliaia- societa. che.ei
girconda. - Jpht i3}

Cosa’ possiamo - paventare noi da' uno scio-
glimento? Nulila,.ecceito qualehe nuova per-
secuzione econtro: aleuni ,¢ompagni, i quali,
ormai vi'hanno ‘fatte il calle, 1l doloroso pe=
riodo superato abbastanza”felicemente 'dopo. '
la reprassione dell'anno. scorso, ei pud .fare
tranquilli sull'esito che potranao. avere. le;
nuove violenze dei nostri memiei. d

Ora che il ‘nostro partito, colla sua orga-'
nizzazione, & bage di. adesioni, personali, si &
tolto di dosso- il grave incarico e-la dura-re-
sponsabilithy degli' interessi economici ' delle
assoeiazioni dperaie, per-darsi ‘tutto alla'for- -
mazione .dejla forza palitica. necessaria per
entrare nelle roeche del potere da dove.ine-
miclh vannosnettando impunemente'i diseredati; |
del eti incosciente appoggio s gono fatti forti™
finora — ora noi non abbiamo a temere nulla
da un eventuale seioglimento,

E ei spieghiamo anecora.

; La.base della nostra 'presenfe’ organizza-
ziope politica, per collegi, per mandamenti e
per ecomuni; ¢ la ferma volontd dei compagni
di-restare’ in rapporti ‘fra 'di loro, di eontri=
buire regolarmentie ai bisogdi della ‘propa-"
ganda, della solidarietd e delle lotte del nostro
partito.

31 potrd-geiogliere un'associazione, chiudere
una sede; sopprimeré un' simbolo 'esteriore,
ma non si potrd sciogliere una, volontd, im-
pedire, un vincolo:di-solidarieta,

A meno che una legge,-che surebbe il colmo
della barbara reazione nella quale ¢i troviamo,
non voglia sopprimere *dalle qualifiche della
gente -onesta il titelo\ di socialisti, che' noi_
portiamo fieramente, e farne un reubo. }

Ma finora & tanto non & giunta la domiga-
zione di- elasse e .forse a tanto non potra giun-
gere: anzi vi @ gik una sentenza di pretore
il ‘quale, chiamato ‘a giudicare una ' stupida
denuncia della questura contro la nastra prima.
organizzazione elettorale sorta in Milane.dopo
1o scioglimento ‘del -Pariita| dei’ tavoraloriy: o
riconosce il pieno diritto di riunirei ed orga-"
nizzarei come tutti gli aliri cittadini e gli
altri, partiti. 1

Quindi ‘moi ei “possiamo’riunire ‘e organiz=
zare e ci riuftiamo ed' organizziamo. Per far
cid non abbiamo bisogno di sedi, di ufiei, di
burocrazia, di gerarchia, di forme  esteriori:
rumorose e faragginose, contro le guali'nno

dei danni. s

Con questo noi non intendiamo clie la nogtra
sia ‘una organizzazione segrefa, come’ vorreb-
bero { residui tradizionali dei vecchi cospi- |
ratori. ... . v

Ma come far funzionare un: simile orga=
nizzazione; ei domandano  ogni  momento i
compngni, abithati dile vecéhie forme ‘Ui €o-
stitnzicne burocratica, di regolameati, ecc, ?

In ogni eeptro. doye si forma un nuelso di:
gocialisti che' vogliono-dedicarsi -alla vita del
partito; ‘basta un ‘buon compagno serio e in-
telligente come segretario per il lavoro morale |
di propaganda, di--unione, di corrispendenza,
8 un altro ‘buonieompagno come cassiera per
il ‘lavoro matériale ‘e finanziario, ‘[ socidlisti
uniti fra di loro con guesti, semplici - vincoli |
possono in modo tranquillo;e sicure dediearsi:
a seavare lentamente nell'opinione pubblica:
locale quél“soleo incancellsbile, clie 4l mo='
mento delle affermazioni pubbliche, nei periodi,
elgttorali, o simili, mostrerd quanta sia la.
forza del lavorofattore Ja potenzalirresistibile
della nostra fede, dlla’ quale pid che un ru=~ |
moroso, affaccendarsi occorpe  mna . operositd.
eontinua, oscura, ma tenace ed ostinata. . . .|

Se tutti' i compaghi i “terrannoa questo
sistema, & certo che' per quanti Scioglimenti’
siano decretati contro di noi, non i arrivera
mai a sciogliere la compagine devota e salda.
donde il partito 'mostro trae la sua forza e Ia
sus’ vitalith, &'noi sperfamd ‘¢he ' ¢id’ avverrd”

Esce-in Milano -

.samente impressionati per la notizia corsa |

del. ministero di procedere lentamente .allo" |

rali di Geneva, pare annunci un nUOYO, ura- |

geioglimento pud avere efficacia e arrecars | |

1 Sabato.
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| Allora venga l'uragano; si scarichino pure
| contro di noille irose e mdicole tempests: del
potare — noi potremo. sfidare la - burrasea e
- mei momenti buoni mostrate, come nelle ultime

to, ¢he continua trionfaliments 1a stia marcia
andiosa & Solenne vers quel grande avve-
ire di rigenerazione socigle che i nostri ne-
miei sono impotenti ad impedire con. tutte le
j loro, violenze e le loro illegalith.

LA MORALE DEELA. FAVOLA

| Chi paga il conto? I_.;oifeste di Roma, che

Banno messo_l'allegrial in corpo a  tanti

egregi signori, quanto spno costate? E una
mplice curiosith che ei leva’ di"bocca
ueste’ domande, né inténdiamo con questo
Dioice. na guardi!) di ritornare sul fema
ramai frito, e ritrito, il quale del. resto
u.il solo in questi giorni che fece le spese
ei g’iom‘aﬂ‘.

I divertimenti furone grandi,”non lo ne-
hiamo, @ ee ne furono per tutti i gusti;
alle grida di « viva il-nestro padre», wvi-
olte al ministro Baeeelli da,  una_turba
ervile di maestri, a cui puzza il Tauto sti-
gndio, al'cliiasso smodato e alle acclama-
ioni'per: tutto @ per ' tutti della folla-di
ncandieri, di sullogatori di' camere e di ci-
ceroni, che. facevano ressa nelle vie; dalle

grandi arie liberalesche che 6 erano negli
atti ‘e nelle parole dei 'ministri, dei depu-
tati e dei gazzettieri, sethpre pronti'a dare

finsai travestimenti, in patriotti d'oceasione,.
degli shirri e delle spie, che. si, rompevano,

trizione recitato davantial monumento di
Griuseppe Garibaldi, allinno aWa santa ca-
rabina - del softosegretario. Galli;  fu, tutta
una, farsa, ma di quelle farse che dal gran
ridere ti strappano le lacrime.

Anche in questa farsa, come sempre, la
parte’pilt modesta, 'meno appariscente, era
sostenuta dal buon Pantalone jcegl figura
come il servo che non  parla e che com-
pare sulla scena di guando, in quando, ma
dii rado, perché il lavoro gli porta via
twtto il suo tempo. Oh, se’ dovessé aprir
iocca! Egli-conosce bene i segreti-da’ suoi
padroni e poetrebbe direi, gualeosa intorno
al lusso di loro. e;alla vita spensierata che
nenano, intorno ai Jloro quattrini ed al
mnodo’ di- procurarseli. ‘
_ “Viidirebbe, per esempio; ‘¢he ‘dai’ Comuni
ittaliani fu dato circa mezzo imilionerin e-|
largizioni al  tiro a  segno; in doni al re,
im spese di rappresenfanza e via dicendo,
Vi direbbe che quei guajtrini sono suoi,
peerehid TuiYsolo' 1i ‘ha prodotti' colle sue'fa-
tiiche e 1i ha versati, in pagamento di tasse,
all municipio. E se non fosse.istupidito dal-
I'’analfabetismo e dalla pellagra, soggiun-
grerebbe che quei denari li paga perchd

elbbe 'altro' benefizio ‘dalle  faste romane,

scciupa la.sua roba, quando  tanta. miseria.
awmspetta un po’ di sollievo @ tante sventure
imaneano di conforto. ' '

Vedano una buona volta 1 lavoratori la

neecessith «di conquistare 4 pubbliei poteri
@y, joceupatili, d'impedire, lo sperpero del
poatrimonio comune. Si uniscano, s'inten-
‘ddano tra di loro; si contino e si avyedranno
cthe ‘sono la maggioranza; dianoc il voto ai
looro'vcompagni’ e si ‘saranno impadroniti
ddelle pubbliche amministrazioni.
:Anche qualcuno  dei, nestri, & vero, s'é
poreso un'ubbriacatura, di patriottismo e ha
ajppprovato le' centinaia di lire per il tiro
al’'segno's’'per altre grullerie. 'Sard che la
eeccezione confermi la regola; ma sta anche
dii, positivp che il socialismo sarebbe troppo
boello, se non avesse le sue spine,

. T cosl rarg il caso ¢he un intérprete degli
innferedsi “borghesi’ éonfessi lealmente il suo
ubfficio e quello della classe_dda lui rappresen-
{twata, che non ci par vero di ricorrere, ogni.
lvivolta che ¢i & dn,tg' di “farlo, aFI‘I‘duto%it_h non
s@ospetta 'di qualche/pedze grosso. Una parola
‘deletia da, noij, per qaanto, sia serupolosamente
veera, fa rizzare gli orecchi a tutti coloro (e
naon' son poehi) eol quali non siamo”in odore
didi santith. Spesso eci procura) delle moie e si
sexcomodang.per cagion nostra anche i signori
en?‘;tmﬂ; v o ‘

mm W Ry

2:%5 ‘una'‘parte ' della’ gociath viva del lavoro
alaltrai, che lo: Stato, rappresenti , & sbpighi gli
Inintepessi daiglt[nl minpscola classe privilegiata,
chiclie oggi per di piti'non'ci sia nd 1iberfa nd
gigiustizia) 'ogiti’ socialista’ lo crede e lo'va di-
cecendo, &, per a..vorlﬁ.dptm., pia d'uno fu per-

_séae%u';ta; 0 ed. ebbe la riprova dell'esistenza di
ququélle ‘verith che 'sono ‘comptese nel nostro

prprogramma.Ma, questa:velta, noni@ un capo
sescarico che ce le ripete; & una persona am-
minodo che
vavatoré e che fu elevata dal re alld dignitd di
seiEenatore. | § 1DOJO

¥

dappertutto.

oitorno alla natura della classe di cui egll pure
@ & parte, ohe fece allora il giro del glornali e

elezioni, il nostro esercite’ raddoppiato, tripli-'

nuno strappo alla liberth e a levarne plauso, |

le, mani a furia d'applausi; dall’atto di con- *

grli siano resi''dei servigi e c%e “egli non"

cthe: quello di sapere che alfri'si diverte e |

ode la fiducia del partito conser-

1 giorno 7. del. passato . luglip 4l senatore
il'gaﬁn'éféllti.qpréfg‘rivapin %enat%s'n% 'g‘i%udi 10 in-
1

e s -

d'estb grande stupore. Pareva strana la ribel-'|

lione di un vecchio, quando nella Camera dei
deputati, i giovani, frolli e cinici, non hanno
mai un'impeto"di sdegho’ contro’le ingiustizie
quotidiane, e non sono mai mossi dal . senti-
n;e:gto della pietd per le infinite miserie so-
ciali.

i | Ma. & ,rnPrio cgsl, 'S|e 8i_vnol trovare_ne[la'

classe dominante  ancora qualcosa di 8ano e .
di yitale, ci & necessario ricorrere ai rappre-
senfanfi del passato. Una valta, almeno 'onesta

|| contaya per qualche cosd; ora & considerata

un pregiudizio di gente dappoco.
| Noi.che,di fisime ne abbiamo parecchie, pub-

" blichiamo con piacere le oneste parole del se-

naiore Tenerelli, il quale, per quanty sappiamo,
non fu ancora proposto per il domicilio coatto.

| Noi stamo aeccusati di essere gl sfrug-
tatori e di wvivere sulla miseria degli
sfruttali.. Se cid fosse vero, mi pare che
la_questione dovrebbe essere studiata an-
zitutto da questo punto di-vista: sottrarre
la borghesia; la- mostrai ‘classé da  questo:
riverbero «di luce ssinistra che ci indica
alt'odio; all'invidia delle elassi inférioriy' e
quindi innanzi tutto mi domanderd: E eidn
vero ? :

Permettete, o signofisehe ¢on mio do-
lore, esaminando la_mia cosecienza, io ri-
sponda: Z wvero! (Impressione). St

Gol. nostro, fare, col moda. di volgere;
'azionedello Stato ai nestri vantaggi, per,
le tante ‘protezioni che invechiamo o che:
ci facciamo, pel modo onde si regge'e si
alimenta “la finanza dello Stato, abbiamo
inseghato ai barbari Ja vid'di Roma....

Dovungue, voi. volgiate lo. sguardo, per-
metteterni che da questa fribuna lo dicaa
fiu.di, bene, voi non vedeie che . intéressi
privali di classe borghese assidersi @il
Uombra proletirice del grande albero
dello Stato.

Noi “abbiamo fatto: dituttorper dare a
questo sistema, ch'io e¢hiamo 'borghese, la
maggiore ‘e pit alta  espressione, atlonta-
nandoci dalle vie detla Liberta e della
Giustizia.

ROBA DA... PROCURA DEL RE

Avevamo un debole e confuso ricordo della
pubblicazione di-un grosso volume molto im-
portante, e, in mezzo alla immensa e deso-
lante farraggine dei nostri appunti; ¢i avvenne |
di' ritrovare aleuni excéerpla, che ne avevama
fatti, Traseriviamo semplicemente, senza farle
seguire da commenti di sorfa, poche  signifi-
canti, ed ineriminabili affermazioni: « Le #o-
« sive liliere istituziont sono ordinate in niodo
« da ribadire questo « disumano ed injquo »
« stato, di cose, e la elezion?, (1) la stampa, ecc.,
« non sono atlualmenle che altrellanie arami
« che abbiamo consegnate nelle mani di una
« classe, perché possa seguitare a vivere e go-
«<dere a spege delle alire... N& ¢i si dica,
« colle solite frasi ufficiali, che I'aumentfo di
« riechezza migliorerd le condizioni generali
« del contadino, coll’aumento della coneorrenza
« dei capifali., 11 faito dimostra altrove il
« conlrario. L'aumento. della. riechezza. andrh
« tutfo gotto forma di rendita -fondiaria nelle
» tasche det proprietari, i quali consumeranno
« le maggiori dovizie non in miglioramenti
« nelle campagne, clie possono’ aumentare il
« bisogno di braceia, ma gozzovigliando e sciu’
« pando in eitth nuove importazioni” di lusso
« dall'sstero. E se qualche miglioramento 8i
« fard in campagna si guardera bepe (2) che
« sta lale da aumentare la parte del guadagne
« del lavovante, ma  pintiosto di diminuire il
« bisogno i braccia.... Le nostre classi agiate
« sonoeorrotie; parliamo di tre guarti d'ltalia
« e non della sola Sieilia! » 13}

Noi, non ricordando il nome dell’autore di
questo volume, niantre pensavamo che dovesse
essere qualche nostro valoroso & audace com-
pagno e femevamo per la sua tranquilliti.ed
il suo avvenire, giungemmo, dopo le: debite e
pit diligenti ricerche, a scoprira:che é..: l'at:
tuale ministro del tesoro, 8. E. Sidney Sonnino.

(1) Quind¥ amministrazioni comunali, provinéiali e
parlamenti, : -

(2) 8i atiribuisce il malvolere alla ‘borghesia. Queste
& eccitamento ailtodio fra ls classi ‘sociali.

(3) B Hen; ¥illarl serive: « Non bisogna dimenticare: | |

che quando, una societd ha preso il sup.indirizzo, non
¢ pite {n potere di alownt wamini tyont e generosi §i.
rermarla o deviarla dal perigoloso cammino, » (l.et=

tere méridionall).

. STATUTO E NORME .
per ia costituzione ed il bion funziona-
mento dei gruppi elettorali so-.,
cialisti e per la loro inscrizione wel
Partito socialista italiano.

Prezzo cent. 5. — Per ordinazioni supe-
viori a 20 copis, 20 %, di seonto, | ...

Dirigeral le richieste, coll'importa anticis-
pato, alla nostra amministrazione,

' ¢he, per wolere
- pugno dizmescha. «

‘vivissimi), » - .

—— £ SELLEIU

‘Siate prat_iéi.!-?f

Ecco il consiglio, che ¢i viene ogni tanto, ~
da questa ‘o qualla parte! '

I socialismo & bello e ¢i ha 1l suo lats*
buono T ma 1 socialisti sono guastamestieri,
_ropgo,_ resteranne con un
5 ssare pratic),joccorre,
@ persnadersi che se alla méta si pud
glungere, sard soltanto percorrendo Ia -
lunga” strada’ passo d 'padso’ ' e “non g‘ii
stando fei'iti;"o" 4 salti’ pericolosi'e iali da’s
sconvolgere, non da trasformare, la so-
cietd »; cosi, ci ammonisce. il Resto . del
Carlino di' domenicd. . :

Altro che pratiei!" Siarfi6 praticissimi,
Ma alla-nostra maniera, ben s'intende; non
alla vostra;. perché noi  dobbiamo  fare
1 nostri interessi e mon quelli -degli alfri, >
E ‘che'siamo ‘gnfg;ici, ‘ne-avete ‘de e‘r‘pr‘mff
finché vi gatba.'"Ma idove, “di “grazia {re-"
yate un 'altro’ ‘partito che, prendends” le,
mosse, dalla struttura eqqnbm‘iié'a:‘ della S0~
cieta: qual'é e, quale, per 16 leggi, che, ﬁ,a’..
regolano, viene a mano a mano svolgen- .
dosi,-tenga conto (come fa il partito:socia=
lista) delle varie condizioni di fatto e dei
motamenti nella vita politica:del” passe,
per subordinare ad éssf il suo‘prograniita’’
minimo @ la sua tattica? Nof’ Sidmaq gefite '
positiva, che non yive in ‘mezzo alle’ nu="
vole, né ha I'ogchio jintento. al passate; po-
siamo “col | piedi- in terra -6 studiamo. il
monda ‘com'é, ‘colle -sue-miserig, 6" snoi .
dolori e eo’ suoi difetti. Parliamo perfarei
intendere e la propagéiida’la thdc?aerHo sul”
serio @ non accadermiearisnte . :

Coll'operaio. discorriamg “della” sua'i¥ita
all'officina e delle, sue . relazioni .coll'indu-
striale; al contadino spieghiamo e |comm .
mentiamo il patto. colonico; al piecolo bor-
ghese denudiamo il segreto dei :peggiora«:
menti ¢he ‘soffre e dimostriamo la fatality
della sua”roving, dovuta “alla ' libera’ eon<
correnza ch'ei_non Hpué sostenere: a_tufti’’
parliamo dei loro affari, mescolandoci hella
loro vita,se siamo,intesi, tantochs 1o stassp
Resto del Carlina, con lealth riconosce che .
« Tidea socialista econquista rapidamente
gli animi: degli operai ».. : LY »

L'accusa mossaci non & dunque ginta.
Non lo & in'massima'e non ‘& nemmbno
nel caso particolare, che ha'dato’ dceasions
allla benevola censura del giornale bolo-
gnese

a‘t

Andrea Costa si trovd a, Roma, al Con-
gresso delle - Gooperative, , cold - tenufo di .
questi giorni, .e il Resto gli fa una colpa!
di avervi portato una'nota diseorde, »* .

Le parole ‘dette dal nostro’ compagno”
furono press'a’ poco queste :

< Lia cooperazione & una scuola” {ii educgs’
zione per la classe operaia; prova, essa, che.
si,pud farg a meno non del capitale, ma. dei

‘capitalisti ; pud migliorare altresi relativamente

lé' condizioni di un piceolo’ numero ‘di operai,
ma non puo risolvere nessin problema sociale,
né essere di efficacia generale, non, per Peqlp'ar.
degli uomini, ma perle condizioni stesse eco- -
nomiche della soeieth.

‘«La lotta di classe 'scacciatela pute dalfa’
porta, rienfrera per la. finestra. Non .dico. cid.
perché io sia avversario delle cooperative.:
Ne sono anzi fervido amico. Ma nommi faceio
illusioni né debbo farmens sul ‘conto lore! Pre-
téndendo da esse, da una banea, Sooperativa,

risultati- cosi. grandi come quello indicato nel-

l'ordine del" giorno (svolgere col' eapitals la-
vera cooperazione) & illudersi. Patlo per esps-"
rienza. - E% ORBITROOT- W
« Ben pill ci vuole; una trasformazione dalle,
radiei delle’ condizioni economiche e politiche
della’ societh. - s L
« Non perdiamoei in. questioni 'di prinbip?;"'

& stato detto; ma, bisogna venirei per fprza.

« Auguriamoci che coloro che operano a fa-
vore della cooperazione, .cooperino altresl s
favore di questa trasformazione sociale, senza
cfii‘la" cooperazion®d' péi’ pochi pud essere di
buon risultato ; ma pei molti sarebbe un sogno’
felice, come disse lo stesso Luzzatti, (Applausi

19 & alaoebias Lach
11 Resto, tirando le conseguenze di quasto
breve discorso; si duold ~c§e'_ ung pa%-tmdi
-3?01?'9“3“ combatta la cooperazione. Ohi’lo”
La cooperazione'avvantaggia un piecolo.
numero di operai e, ben %lgﬁiltthf I'i:%dcﬁ(?a'.:
ma non vale a risolvere il problema so-
cidles Questo :¢ ihcsugo  della parcle, del:
Costa, da lui stesso chiarite in, un_articolo
sta];:npa’fo ge‘l Resto del Carlino. = ' -
_Eppoi ¢'d cooperazione e ‘Goopéraziond.
C'¢ quella che ha mbendima? ‘ﬁeaéeiaﬁati.,
o.che vuol.esser fafta tra socialisti, sia per;

| recare un vantaggio immediato.ad. -aleuni

lavoratori, sia per’ addestrare. questi alla
futura amministrazione dell'azienda sociale,»
dove pili non saranno i padyoni. 0%, paw?
contrario, 'fa - codperaziofe "Pqus'sa.’ ‘dai,
cofiservator deél pii’ b llb"‘iﬁmﬁn'. per ‘at.”
tutire | contrasti pid vivi della &eﬁa di
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